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FOGLIO SITTIMAIALE POlflCO AMlIIISfRATim 

: Esóo in Udina tutte le dómemohe. r- Il prezzo d'associazione è per un' Joaì* I.pagMnenti si ricevono :all'ljffioio del Gìorhalstito in Vi»M#SeJ'tó'N;'K^̂ ^ 
siiilS anteòipate It. IJ. 10, per un Bemeatrae trimealrn In proporzlóBs, tanto ; Sfti'Wnnumei'o-separato costa Oent, 7; arreti'afo Cent, 15.—^ I iniWétì SéprfSti. isl, 
pei Sòci di Udine ohe per quelli della Provincia e del Regno; per la MO- ^^w^iìaonòstn Umne all'tJfBbio s/prasao-l'^ 
„.„i . ; . A.._j„. 7(i,~«i,;«» „„„..! «n.^„i ;( j„ Mnj;. ji «.inoli . SOÌ^^ t s iriMèraiòni BuUa dutìWìpiiginà UsnC80 ncf lìttwû ^̂ ^̂^ narohia Auatro-Ùngàritsa,annuiiflorini 4 in Nota di Banca. 

• • Dùeo raccoinandm'o ài nuovo a qi0' Signori 
ifuoridiOdiMCÌ»^^ 
àéì Wmli, a sotóisfare oMoip débito berso l'Ani' 
itiiniétrMione, la;4*''^<^ per M fine di diceriibre 

:#--•• v ' :' : EltólCO/MORiiNDIÉ:. ,V 

t • ì̂  ; ' RappmstìWfe &U?ilaiioii«:M ioraiiiiÉJtósc. 

•'-::''i.l|CDKRlSPONDBNZA.'EBDOMà.DÀRlA, ' • 

•; i : . Roma; 4 dicembre. 

IMvoi'i preliminari proseguono, ma con len-
tezz.a, e tale percui .devo "dedurre che sino a 

;4opoNalalfl la' Camera non darà segni di vita 
""jegislativa.':• ••'"" " • : : • . . 

Dopo diie votazioni,, rese necessarie di» indi­
scutibile convenienza, quattro della Sinistra riu-

.tsoironoiel'etli a. formar parto del seggio' presi-
,:denziaic, come Segretari!. jiVIh la; vittoria della 
Destra in codesto primo atto della Camera, non 

, si è; ta!e ds poter dedurre che il Ministero Min-
ghetlistrioiifera nelle prossime votazioni, lo, per 
contrariò credo elle la lotta sarà accanita, e che la 
Sinistra raccòglierà tijlte lo silo forze por alfe-
imarsi. degiia ui quella. oonsidoraxioho che con 
troppa leggerozp,taluni; si ostinano a niogarie. 

. G i à ncll';.eleggefe;i seggi degli. UlTicj ossa 
prevaliso. Difettirciiique sono .suoi, e soltanto 
quattro sono di Destra. E saprà essa proiittare 
di cèrti dissensir ohe si notarono già tra la co-
sidetta magfiìorama miniiiterlak m dne adunanze 
che ebbero luogo con.l'intervento dei Ministri. 
L'argomento che specialmente vi venne discusso, 
l'u quello che risgnàrda la: pubblica sicurezza. 
Ora, lo credereste?^''!!: Vigliani :e il Cantelli 
dissero e promisero, una ^eosa, o il Minghetti, 
sèmpre arrendevole e desideroso di non .scon­
tentar alcuno, si dimostrò propenso à concessioni 
che: renderebbero monco quel Progetto di leggo, 
.che da' snoi colleghi ritiensi una necessità del 
nìomento. II. ch.e essendo, e se il Lanza (corno 

::disse a, Torino) perorerà contro il Progetto, no 
: può nascere Un .tale screzio tra la maggioranza 
, da affrettare la crisi. 

Aspi3tta,teyi .dijnqiie,: còme vi dicevo, seduto 
burrascose. Al,Mancini credo che sia assegnata 
una .parte asàaisrilevante: nelle prossime scara-
muccie. É:oominoÌeranno. subito alla verifica 
dello elezioni. Hpi assistito a duo sedute della 
Commissione, : ó; vi:: so^jjdn'e che si udirono di 
que' particolari, da :ciii:'iièi:;vevità alcUnt trion 
fateli dello urne non hajino.r a ;glóriarseno. La 

: ComtiiisìslQne procede no' V suoi/ esami con Im-
p<irzialità ; e ciò sia det'to aiidi .lei onore. Ma 
iiilà, Cam.ei'a di corti scandali non sarà possibile 
tacerò, e quindi penso ohe parecchie elezioni 
verranno annullate, 

. Némmanco la proposta di dotazione a Gari­
baldi sarà, come taluni credevano, un motivo 

ài armonia. Lo rcstmitiftcho j i vogliono forò 
a(!a generosa : j)ropos|ti:'|wr(ràQno, come liiiiiini^ 
steriàll veggant) ancKififissa tìn*arljià:'3r par* 
tito. Ed è,puf piTibàtóié,:f|i|e.il3,'|Ì|Ìló::|i,Ca­
prera risponda allo àftei'ÌiStì8p;'lmiet;e.4ei:Mi; 
iiislri dell'Italia s t eps tó^ l j lp Mé:;flt)ah% con 
.un.'rifiuto ;magnanirij|j;:;.''«|p;*;;.'-' ] [[l'^fl. 

Negli Urtiqj si oofl}inlj^^piStìatfc^uni-Bro-
getti di legge di mi^Slìcìj^^B'fìia jfMf tonió che 
eziandio la vontura':IStft8p!|5||||sei'à^1,n .stirào-. 
•chiature. I Depiitalif|Ji^^&pv|0»fy«òlti f:'?e iió^ 
che i novellini ancora"ii&iii'siinhci.tónie acco-
modarvisi, 0 dai lofo. dièCdBàfe traspare tih'ii'rc-; 
solÌJtezza che non è divbuiiri.8$^"i'io. E ve né 
hanno' di quelli che :sphd.i|fattò inesperti della' 
cosa pubblica e dello ai'tì, pìirladie'ntiiri, Eppiiro' 
forse da! loro voto dipotìde'l'avvenire del paese V 

I NOSTW ONdllEVtìUi MONTECITÒRIO. 

I nostri Onorevoli furono: abbastanza pontuali 
all'appellò che pef 23 novtohiatnavali a'R 
Taluno, però;' 80 neè di già partito; ma siccome 
sappiamo che vi ritornerà subito, non gli fac­
ciamo un appnhto, L'Ultimo a comparire nell'aula 
fu l'on. Simoni. 

Biguardo.aì loro coUocamonto, le cose non av­
vennero preoisamonle corno: vociferaVasi, dacché 
taluni dei nostri, piuttostochè a Sinistra, sedet­
tero al Centro sinistrò. Ma non vogliamo oggi 
parlarne del colìoecimnio, porche attendiamo pi'i-
ma la decisione circa le tro'elezion» contestalo, 
e vogliamo poi sapere se codesta preferenza 
origini dal caso, o dall' aver trovato gli altri 
posti occupati, ovverò da matura deiìboraziono. 

Dei Jiosfri udimmo il nomo in due occasioni 
E Sotto questo appellativo nostri (per aderire 
ai desideri degli Elettori di- Portogruaro che 
vogliono aver periodiche notizie delDepuiato 
di S. Donii) comprendErcmo eziandiOj óltre i 
vari Rappresentanti dei Collegi friulani, l 'mra-
mgante on. Pecilo. La prima occasione fu, quando 
si cavò a sorte i nomi degli onorevoli che do­
vevano ricovero Vittorio Emanuele.' Il Deputalo 
di Udine on. Buccina o ilDeputato di S, Vito 
on. Cavallotto furono della Deputazione estratta 
a sorte. 

Ed il Bucohia stosso ed il Pecilo formano 
parte della Deputazione òhe presenterà aURe. 
la risposta della Camera al Discorso della Co­
róna,' • . ' : ! 

A far parte della Commissiona permanente 
. per le petizioni h oletlo, tra 17, l'on. Pecilo) 

E noi co ne vallogriamo, perchè, trattandosi 
d'Una Commissione permanente (sebbene tanto 
inefflcace-chfl la è una maraviglia),.è por certo un 
onore quello.che gli fece la Camera. La quale, 
per verità, devo aver dimenticato cotno nella 
passata seziono esisendo la Commissione pel maci­
nato fatta oggetto di censure e tacciata di: par­
zialità da un Oratore della Sinistra, ed essendo 
sorto il Pecile a protestare. Fon. Pisanelli che 

ioccupàva.sil seggio; firàtìdeiizialo; rfd • costi'ettìì^':! 
' jier"evitare scatiaaiijja;4itti:Sornàeraiòv/sarrtwÌ6;^ 
«ye.pm'iioKM sc)Ì9i»|l^cÌ||:''1^01 ̂  i 

• òhEÌ::ìl Pécilév:8e.;iWà;:Vp%Ì)i,.papitolo: pop̂ ^̂  
.?fetlari{»it,:SÌililhiti soltanto :ài: codesta speclo/dK 
'{)arMaiUà''innoo6tìlisyìn(»i;i:^.'! ''^:: :,'̂ '4 ^ 

• Un altro dei «os^f^Véjètfò.a niembro:WDa'-
Cpinnjissftóo di .ìnaggiòi;:'ittportanzàj oa\è^ 

:;|i^(5priielli,'Quella' Commissióne,'compositi di'^elV 
rti^SibH, bà..!':ÌncàricO:dì.^?Sa!DÌnaro i''d|4reti\^ 
^minclaW regìsti'alivcori^isefta, tifila.: Col-te ;Si;> 

: ' C o n t i . . ; . .-•',• . ' . z , . ; • :* : : . , ; ' ; : . . , i ; iV: ; : ; , . - ." : • ' • • • • • • 

' ^Betvchó: lo: avesso/xdesiijeralo, il- nòs^sp t ì cò 
on.Seismit-Doda:,.'hQn opterà:pél Gitegli):di..: 
S. Diriiole.: ^•S •:•'•''''"•.'"••''.•.''i':V:'/'^^.'' 

a 
STORIA PELLE; ELEZlONIvPOl^ÓHir:^ 

; . . r ' . " - . 'N7M3I 'IP^riWlit,':•^'••:• '":§«•':':\':;:>:::,'::S 

•:'•••'IV ed':uUimo. ,. .'•:::.:::;'',»'.:•'..'-•, •:'' 

:•'••;• (T«di-Ì'numerf'Ì3r4<f'e-45)V'"' •..;;:;,: 

::..• AnchO:'loiélò|iom;dsi:pàssafo,às«8mfe 
per passare';a!làitórif.E;'scj;:qiiòità'VQltó:,:pl^^^^^ 
cho nello altfo,:fu: abbastanza .prmuriciata. la:'.<.; 
lotta fra il parlilo moderalo M.^n':<^ltào:Mop-^^^^^^ 
|)ostào)ie (sull'c.sempiò di quanto 'feoadde; in , ',: 
tutta Italia), io non le considererò'in rappòrtò:COn: 
qviBsla lolla massiiiiaroenie, sebbene il nurooro 
degli Eletti: pertinonti al, .secondo partito: dicasi 
maggiore che non fosso in passato.:E(1: il conto :•': 
è facile, poiché tranne roti. Zuzzi cho.sempre: V. 
sedette a Sinistra, e 1'on,'Pàolo. Billià cheap-, : ': 
partonnc al Contro sinistro, noi non cbblrao ; ; :: 

. mai Deputati d'Opposizione. Irtfatti tali non'Si': 
potrebbero chiamare quelli fra i nostri cho:'',st 
ascrissero al così detto terzo parlilo, la cui vitâ  : 
fu offlmera e che (dòpo tante lodi adesso prò-, 
digato) ora Si vuole disconoscere, proiUuIgandòsi: 
la teoria che un Deputato debba essorp assólu- ; 
tamenlo 0 carne o pesco, di De^lrao di 'Sinistra. : : 

Io considererò piutiosto lo elezioni del pas­
sato nove.iibro in rapporto air-atenCTto frinìaim : f 
che (corno dissi) nello altre, :meno rai'o ecce- : , 
zionì, voleva.si preferire. E sotto questo rap­
porto noto che quelle eloî ioni ci diedero a ' D o - : : 
putafi il Bucchia nòli friulano, il Terziìlombàrdo,,••..;, 
il Cavalletto padovano,' il, Seismit-Dptla e.,:il 
Collotta non'pertinenti per nascita alla nostra .? 
Provincia; mentre ritenemmo di friulani il.Gia-
comelli,. i l .Siiponi, il Ponìoul^ o il Galvatii;. .•:, 
cosiocbè la;maggioran?ta deinosfei Pepiiiati non: , : 
ci appartiene^ ':La quale abdicazionoia:;proferiro: : ff 
i wo,sW nòn.iè compensata .dal fatto cho il Pe«; ,. 
oìlo venne .rioleuo in un:Collegio, doila vipinà ::::| 
Provincia di Venezia, ormai unico degli «B/HJ* ;.::;S 
«ar/aiùtidacché li Valussi non:sÌ.ripresentà àgli: .'; : 

:EIÌ3ttori di Montagiiana ed' il :.Chiai'àdia-:(gi4'::'''"' 
Deputato d'un Collegio dell' Italia meriiliùnalp)' : 
non venne rieletto.'Vero è: che Quattro dei De- f; 
putati non friulani eletti nei nostri Collogj sono 
ginsli/iaibili, chi per una ragione, chi per tm'al­
tra; mentre il Bucchia lo si può considerare 



LA PROVINCIA DEI) FRIULI 

(oltrecchò come veccliio amico del nostro Friuli) 
' qual notabllUA sciùiilijica rispettata in,Parlarapntó, 
il Cavalletto ,ci :Si presenta, oltteccliè come abile 
ingegnei'O, coli' aùi'éòla^el; martire ̂  il .Terzi fiv 
,«no dei più elevati-iunzionari';-nel Ministero 
diillfi,Pinanze,»:éd ifcflfie-^SeisìJjit-Doda ;$ juiiii^ 

aspirazioni dòlìPìiflitò 'do8Ìd{!i'oso';di;s^j;ie;ri^ 
: ino nel nosfró'81'ganaménto; amministrìfi?^^^ 
il Coltótt#nbn;J|)òtendofc in"; coscienza' pórre 
•tra tó »!o((j6iÌiW,;lo'iivyicinérÌ:alt'-tó 
toijo poi* la; sua lunga dimpratra nói iìî q^ 
vjpa'rto dell'anno,: .e^pellatifoiìdo che aramìnislra 
•nella nostpai Provincia coirio seglpsse: un feudo 
: d i ' • f e i m i g l i a . ; , : ^ ' • ; • : ' , ; , • : ' ' ? • • • • , ;"/i^'^':. 

V 'Ttlttayià aojfgorebbero qui parecchie domande:: : 
nbn;é ./orso à,•deplorarsi la' Soverchia mobilita 

-di,alcuni:,fra i.iiostri Collegi? col: mutare si 
inigliorà o peggiorò la: reputazione di saviezza 

• negli, Elettori ? e ; perchè cosi presto si abban-
donarebbero alcuni dei: nostri? 

Certo è: che l'avv. Moretti recava in Pai-la-
inehlp Hiòita; dottrina ed esperienza nello eoso 
amniinistrativc; che l'avv. paolo Billia a liorao 
di : itìcontfaslato: ingegrio '̂lf- che diede ,provai- dì 
mólto intnressarri.enlo alla, cosa, pubblica negli 
uflicii comunali 6: provinciali ; che Pacifico V̂ar 

:lus3Ì:;riirnabe; sempre: il pubblicista èVilpatrlS^^^^ 
di prìiiia, 0 che. dalla prima elezione del. 68 

.-ad oggi.vfirsó il Contfe di Prampero, pei varil 
uffici tenuti, .deve: essere accresciuta, non mai 
diminuita la: fiducia dei' suoi .:.óóncittadini. : ' , 

Dunque, por .essere giusto, io sono astretto a 
confessare:che iioriterii delle preferenze furono 
anche questa volta troppo iricel-ti e variabili, 
per non dire capricciosi; che si cedette a.pres­
sioni .feìaria specie ; che: i l caso ebbe parte 
ne l la^^^i ta di taluni (lei nostri Deputati; e 
che sOpriitutto, l'abbandono del Vare nel Col­
legio a Cui egli si ora diretto (e. quando non pp-
tevahsi preveders i trionfi di lui: a Venezia e a 

: Bovigo),' 0. l,'àbbandono::dell'on,, Gabelli non 
sono per fermo prora di senno nei nostri E -
•lettorì>-

: Della quale incertezza, nei criterii direttivi Io 
oleziom ó (ia accogionarsi la scarsa nostra edu­
cazione' pplftioav e il; difetto di franchezza. Non' 
si osò di" chiedere ai mnUiatià titoli per cui 
potessero aspirare ad Un..mandato cotanto ono­
rifico; non si,:''risò,di discutere pubblicamente e 
seriamente i 'problemi più interessanti oggi 
!' amministrazione del paese ;. non si procedette 
di buon accordo, per il, che, meno quella del 
Giacomelli, la vittoria dei nostri .Deputati ap­
parve contrastata e in qualche Collegio ottenuta 
con una maggioranza assai lieve. La quale ri;# 
scita so. dipendesse unicamente da partito poli­
tico, sarebbe giustificàbile ; ma originò, più cho 
da altro, da personali riguardi e dalla prevalenza 
di pochi Eleltori ohe indussero gli altri, in­
scienti, a ciecamente piegare alle loro mire. 

Quindi, per conchiudere, dirò che eziandio 
dalle ultime elezioni si ebbe, motivo di ricono-
scero come molto rimanga da apprendere per 
esercitare assennatamonie'e degnamente il di­
ritto, elettorale. Io spero però che nell'avvenire 
gli Elettori del Friuli vi si apparecchieranno di 
proposito; e che con scrii studj, ed aquisilo 
benemerenze negli uffici minori, candidali nostri 
si presenteranno animosi per servir la Patria, 
E forse fra alcuni annila febbre partigiana non 
agiterà . più tanto gli animi ; né : il Governo 
avrà uopo di .restringere, col soverchio inter­
vento dei: suoi funzionarii .nello elezioni,. un 
atto che dovrebbe essere ; la libera manifesta-

••zionc della volOnyi:pazipnale.. 

. , , ' , A-vv • ' • 

Sua eccellenza Bonghi mi dà ragione ! 

:..Tanto' grazie, EcceUenzà!, E ; tanfo pifi' Lp; 
devo m graiio, in qùauto che certi praenonì 
che;sónp,,in Udine; una parodla.o: caricatura di 
Autorità :Soòla9licft próvinciafé, fòlevano darmi" 
t o r t o i . ' ^ ; , : : : ' - v : ' ' r . : , ' : \ •:••;, , : ' _ . • : • ' ' ' { • 

. .Io non conósco l'Eccellenza Sua, trànho pei 
suoi 'lavori :.(etteràri, che l[ adtfimosiranp.uh bello 
ó'coltdingegnoiv.otale da onorare l'Italia..Perù, 
malgrado l'ingegno, amici miei che" ii Monteci­
tòrio :siadono,, ohi; a; destra; chi a :Sinistra, chi 
ai Centri,, mi assicurano essereil Bonghi la-più 
antìpatica:;Ecccllenza che abbia mai seduto al 
Banco, idei Ministri. Ma io non ci bado per sot­
tile; e ho già capito cho il Bonghi .vuol fare il 
suo raesliere sul serio; e anche molti valenlno-. 
mini sono ormai di questo: avviso.. 
,, E in che Sua: Eccellenza Bónghi: mi diede 
ragiono?. O.lij,::p0r orai in. una cosa di lieve ini-
raontójj^aiiii scrissero da Roma oh" è disposto 
a darmoia in cose .di .maggior, importanza, e 
presto. Dunque grazio di huoyp. Eccellenza della 
Istruzione pubblica.;, 

Vi ricorderete forse, 0 Lettori, oom'io (critico 
incorreggibile, e ohe rido.in viso a certi goffi Per­
sonaggi usi a tenermi il broncio perchè spiattello 
la verità) abbia disapprovato più volte, quella 
specie di Accademia prosaica e poetica che, ogni 
anno, si faceva fare ad alcuni bravi ragazzi del 
Liceo davanti il. Pubblico, e,come ebbi, il co-: 
raggio,di dire che,sarebbe^stata,ora: di finirla 
con quegli elogj, o panegirici dei Santi b Mar­
tiri delle Lettere e delle Scienze. 

Dilani l'Accademia ora, né più né meno che 
una impostoiione o scimiotteHa gesuiUea, tondante 
a dare la poJvere sugli occhi ai babbi o allo 
mamme ed a gabbare il Pubblico. Poiché do­
vete sapere che il più delle volte, le canzoni e 
i discorsi recitati dai bravi ragazzi (dico il più 
dello volte, perchè, vi ebbero in qualche anno 
onorato eccezióni) erano ideati e corrètti e persino 
fatti dei Professori, mentre si spacciavano por la­
vori dei giovani e .quale testimonianza dei loro 
straordinari, anzi favolosi progressi. Dunque io 
reputavo una birbonata che si gabasse il colto 
Pubblico, e che, sino dal primo giorno in: cui 
quei bravi giovani si presentavano ufficialmente 
alla società che con applauso li rimunerava dei 
suoi studj 0 delle lorp fatiche, avessero ad àp. 
parirejdotti nelle arti della ciarlataneria^ Infaltij 
cominciando cosi e per l'andazzo del secolo, 
sallo Domineddio dove sarebbero andati a finire. 

Ora sua Eccellenza Bonghi ha abolito lo Ac­
cademie poetico-letterario, ed ha stabilito ohe 
la dispensa dei premii si faccia senza tanto ap­
paralo, cioò che. invece della recitazióne dei 
giovani, v' abbia un breve discorso d'tin Pro­
fessore analogo alla circostanza, e che il Preside 
legga u'n cenno statistico suH'Istituto. Dunque 
una festa: di famiglia, schietta,, alla buona e 
senza histi'e. 

Invece dell' elogio o panegirico d' un grande 
Italiano (elogj e panegirici ormai fatti e rifatti 
e quindi stucchevoli), ogni anno un Professore 
stamperà un suo lavoro originalo attinente alle 
Scienze 0 allo Lettere, e questo lavoro, sarà 
unito alla statistica del Liceo-Ginnasio, e il tutto 
passerà sotto l'appellativo di ft'oiiràmnia. Dun­
que si farli negli Istituti classici dell'Italia 
quanto si fa gran tempo in Germania, e quanto 
si faceva *riel Veneto dal 51 al 66 sotto il go­
verno straniero. 

i r Bonghi avendo abòlilo lo : Accademie, ha 
assegnato:anche altra epoca per la dispensa dei 
premi e degli attestati, cioè-non più al • 17 
marzo, bensì all'inaugazióne dell'anno scolastico. 
Forse sarebbe stato meglio tornare al sistema 
veccliio, cioè faro la distribuzione alla chiu­
sura degli siudj, e forse quest' epoca in seguito 
verrà preferita. 

Intanto, lo dico con piacere, Sna Eccellenza 

Bonghi cominciò bene nell'esercìzio,^ delle sue 
funzioni, e spero che- continuorài'bene. In­
fatti; egli cho ha criticatovtuttii-Ministri pas-:. 
sati;,:è in OÌ)bligò di pi'ovvcdcrè ^\ meglio.•ji&iì 
tìràjquahto mi dicono abbia in animo, di 'lare,;: 
aneli'io "gli dirò:fti'ttDo. ::;: :M; : '*;•;•::;*:-.: 

Avv. 

lEUezsioni comiMiej 'c ia l ì . 

V essere sta nèll'aseVe. 

Oggi si faranno in tutta quiete, e senza tanti 
cartellóni sullo mnr^ìief lo (ilezioni eommreìàli, 
cioè; per. completare il numero do' mèmbri della: 
Camera di commerciò. ' ^ 

Nessuno parlò di codeste elezioni, 0 non ne 
parleremo nemmeno nipi. Per solito, lo sonò una 
formalità, e niente dipiù; '• ; ,; : ; : : :^ : ' 

Vero è che la Legge sulle Camere: di com-
moscio dico tanto belle cosò ; ma poi in ogni 
città doveesisteuna Camera di commei'cio, si 
proo|deite come si procedà'dà nói.:Quindi,;:ri-«v 
petiSìaólo, è inutile :il parlarne. ; : : i ' 

r negozianti e gli, industriali si; conoscono 
bene l 'un' l'altro, quando, si tralla:..di:i:sappre 
se una Ditta sia, forte, so; uno di loro'abbia , 
buon polso, àob sia in buona saluto. Quindi. ; 
non si tratta d'altro .so, non di scegliere ;trà 
quelli cho più si distìnguono per code.sia con- : 

•dizione fisica, E la conseguenza .i5i ècliè,(Bieno; 
qualche rarissima, e accidentale eccezione) _i 
Consiglieri commerciali saranno sempre quelli, 
sino a che non avvenga qualche'fa/Kmenfoo 
qualche sospensione ne' pagamenti, o che una -
Ditta muti la firma. ; , - , •::; 

Ma fra noi nulla accadde di sinistro, .non_ si 
udì alcun crae.... ergo le elezioni commerciali 
saranno in Friuli anche, per quest' anno la cosa:: : 
più facile del nrondp... ; ; : ;* 

fJ^P.PT> ^PTTPP-A^J> 

Anche quest' anno l'egregio mio amico 
signor G. F. Del Torre mi ha mandato da Re-
mans sull' Isonzo il, suo Contadinel,. lunari par 
l' UH 1875. Quindi cóll'annuriziarné la comparsa 
alla luce, gli fo sapere che ho ricevuto: il fa-
scicoletto e che lo ringrazio, 

11 Vontadinel (come al solito) fu edito a Gii-
rise dalla Tipoflrtî 'a SeiU, sorella dell'altra che 
noi Udinesi abbiamo in;Mercatovecchió. 
• Il Iniìari del signor Del Torre contiene, come 
quelli de' passati, anni, :un po':di tntto per istru­
ire la gente di campagna; quindi-non gli spet­
tano che elogj,. . .'. 0 frustale nessuna. Perciò 
lo raccomando ai Friulani occidentali, sebbene 
veni'anni di vita por un iiwafi. siapo già una 
raccomandazione abbastanza valida. 

C O S E DELLA G 'TTÀ 

Domani, al Consiglio Comunale, là onorevole. 
Giùnta intonde di proporre, una rimunerazione 
al prof. Occioni-Bonatl'ons. membro della Gpm-
missiono civica pegli studj, nominato, nello: 
scorso anno Direttore, onorario delle Scuole ma­
schili urbane e mascliiìi o miste dolio Frazioni 
aggregate al. Comune. Intende di più la Giunta 
di confermare l'Ocoioni in detto ufficio, con 
stabilirgU l' annuo compenso, 



LA PROVINCIA DEL FRÌtìt l 

Noi abbiamo tutta la stima pel prof. Occioni, 
e vogliamo supporre ohe lo sue prestazioni siono 
.slate davvero;,utili oj zelantissime. Ma so la. 
propòstadelBìreMore. onorario, v«nne fatta nello 
scorse BnnOiKpei*, *isla; di economia,; non sap-, 

, piimo perchè:;4uest' anno . si ;;abbìa da .avere, 
persino la novità, d'un; Direllofe' onorario, pa-
rjatot Si didéMShe lepefiodiohè visite del prof.: 
bcdiotii alle Scuole dello Frazioni importifno, 
oltrecchèiin incomodo, Ufiàspesa per la vet­
tura (pei .caso l' Occioni non amasse dì fare una 
Brève passeggiata), e si dice; berte. Si : continua 
a diro che; sebbene, nominato onororio, un 
qualclie compenso gli va di diritto, perchè nes­
suno fa niente per niente. E sarà vero anche 
questo. Ma noi soggiungiamo, alla nostra volta,, 
che: se avesse a mancare il movente dell'eco^ 
nomitt, e uri piretloro fosso indispensabile, tanto 
valerebbe il nominarne addifitiiira uno praùco 
del mostie.re, anzi fabbricato per esso mestière 
nello Scuole nomali.: Infatti il bravo prof., Oc-
-oioni-Bonafons appartiene; all'jstruziono secon­
daria,; e riguardo ad-;istruzione elementare né 
sa:quantp né-può sapere ogni persona colta. 
Egli; è,, (lo: creda 1' onorevole Giunta) troppo 
allaticato,:dovendo insegnare al,Liceo ed inse­
gnare all' istituto Ucoellis. Tre posti per :un 

: solò-Professore sono :troppi ! ; 
Noi; ritenevamo chej istituiti a S. Domenico 

: e:alle:!Grazie dye reggenti, scelti tra i maestri 
•più provettii, la direzioije nomade fosso per di­
ventare; una beve; fatica, che benissimo avrebbe 
potuto assumere,: per• turno, o;l 'uno o l'altro 
dei quattro:;membri delfa Commissiono civica 
agli studj. Ma senoi ci fossimo ingannati, e so 
il Direuore onorario dovè essere pagalo, ripe­
tiamo che ò meglio finirla con la nomina d'un 
Direttore secondo ora prestabilito nella pianta 

.delle Scuole comunali. 
Àìì'egregio cav, nob. Antonio Levarla, che 

con tanto'zelo quale Assessore e Soprainten-
^ente scolastico s'interessa alle cose del Co­
mune, raccomandiamo codeste nostre osserva­
zioni. 

Del i'esto molto dipendo dalla saviezza del 
Consiglio, e dal saper sottrarsi dei signori Con 
siglieri a una certa mjluensa che, ogni qualvolta 
trattasi di" Scuole, pesò sempre sulle loro deli-
beraiiioni. 

Ci viene riferito che col giorno 1 dicembre 
andò in attività un'Regolamento interno, della 
Deputazione Provinciale. Per essa riforma liòn 
ci sarà più: uno stabile Deputato dirigente, bensì 
tutti ,i Deputati,' uno per mese, avranno la di­
rigenza degli UiTiC)', firmerà lo carte ecc. ecc. 
Pel mese di ;dicerabre;ctal8, incarico spetterà al 
Fabi'is dolt. Ballista^ 'iiél ; .mese di gennaio al 
Fabris neh. cav. dell. Nicolò^ e così via via. 

A noi questa riforma piace per varii motivi. 
Intanto, perchò mantiene r eguaglianza dei Do-
pulati,davanti.... la carica, poi perchè, nó'giorni 
in cui la Deputazione non;,.siede nella solita 
sala, essa è rappresentata dal proprio Deputato 
dirigente, e quindi l'occhio deputatizio sarà 
sempre vigile sugli affari e sugli impiegati negli 
Ufficj della Provincia. E anche da siffatto siste­
ma gli impiegati ne risentiranno un vantaggio, 

; perchè, mntandosi quest' occhio deputatizio ogni 
mese,'non è poi;probabile il caso che un po­
vero impiegato sia: maltrattato (a meno a che 
non lo meriti davvero). Se qualche Deputato, 
per le sue osservazioni entro il meseispettorio, 
dirà: male d' un impiegato,:'probabilmente gli 
altri Deputati avranno buono; in mano per dirne 
bene' e dìfenderlOi Insomma cori:questo metodo 
minori,le probabilità di ingannarsi o d'Ingan-ì 
nare. Di più, i, signori Deputati, effettivi e sup• 
pienti visitando per lungo corso di giorni gli 
VSìcu si addestreranno più facilmente negli 
affari; quindi sapranno renderne conto al Con­

siglio, di cui sono eglino; la Rappresentanza 
permanen te. Dùnque codesta riforma ci sembra 
ottima, e tale da diniostrSte'come ci sia jiélla 
Deputazione Provinciale:ilpttposito.diavep.cura 
sul serio della cosa. pi)hl|l!é|< 

Un' altra novità. : Il Consiglio provinciale kfà; 
convocato pi'ima ; delle Foste : Natalizie," o: pei; 
giorni immodiatà.mbnte suécessivl a queste Feste, 
e l'ordine dèi giorno recherà, tra gli altri, due; 
importantissiini oggetti, cioè la proposta d'ima 
nuova pimm degli Ufficj provinciiili, e la prò-
posta :'di estendere I'aziotio delia Provincia a 
maggior numero d'interessi n'olio scopo che ci 
sia compensazione nello speso tra una parte ed 
altra di essa, e ijuindi facilitata la concordia 
nel Consiglio Pi'ovinciale. 

Riguardo alla,«Mwa/«rt«fe, abbiamo il pia­
cere di assicurare gì'itnpiegàti in corso di ser­
vizio che nessuno di loro verrà spiantalo, ptìr 
attuarla subito, 0 che saranno rispettati fi loro 
diritti, anzi migliorata, almeno un poco, la loro 
condizione economica. 

Istituto ^iodrammatìco. 

Nella sera del 28 e del:29 novembre ebbero 
luogo le due annunciate recite pubbliche al 
Teatro ]\}inerva, l'appreseniandosì, nella prima, 
« ha Sdrondenade » del dplt. Lazzarini p i a 
farsa:,* / ; Complimentos » e nella seconda « 'L 
Predi par fiitlrie » del dott. Lcitenburg e la 
farsa « Âo 1 » del Nigri. Quanto allo dne com­
medio e alla loro esecuzione ci riportiamo pie­
namente al cenno critico che di esse venne 
fatto sul nostro Giornale, quando vennero reci­
tate in società. Ci limitiamo quindi a constata-, 
re che in pubblico hanno fatto un ottimo effetto; 
che tanto autori che attori "vennero mólto fe­
steggiati e chiamati più ' volte all'onpr del 
proscenio, e che anzi ne viene chiesta la,re­
plica. 

In quanto poi alle duo farse, egregiamente 
sostenuto, diremo che in esse venne assai ap­
plaudito quel capo ameno e bravo dilettante 
sig. Doretti che molto volentieri vedemmo r i­
comparir sulle sceno del Filodrammatico. 

R. 

Al nxlel amilol di Por to gruaro. 
( Corrisponden:sa). 

Permcttole che, non badando all' effetto, mi 
rallegri con Voi per quanto avete tentato di 
tare a proposito dell'elezione del vostro Depu­
tato. Infatti era savia cosa,il volere Che il vo­
stro Rappresentante, appartenesse al Collegio. 
Anche l'on. Peoile, che riusci por pochi voti', 
è dell'opinione ohe si debbano proferire \ De­
putali naturali a chi è estraneo al Collegio. 
Infatti (scrivendo al Tagìiameutó del 21 nov.) 
il degno signore disse « l'ej'j/ogMa per una città 
come Udine il non aver ritrovato fra i propri 
concittadini un uomo di parte moderata, il non 
aver saputo accordarsi sopra il nome di uno 
do' suoi.» Ora la identica argomentazioDO va­
leva per Collegio di Portogruarq, dove (sebbene 
all'ultima ora) avevasi, propo.5to, il Bot'tolini, e 
dove conveniva far riuscire i l Bertolini. 

Ma qualcosa di bene avete fatto col mettere 
in corpo al Pecileuna maledettissima paura. Egli 
per una settimana mi raffigurò Amleto, mentre 
esclama : essere o non essere I E quando penso 
che rimasero sul lastrico il Finzi, il Fambri, il 

Tenani, e che, a, Padov8,;si:, osò .vilipondei^é il: 
nomo di Luigi:^inÌ!(leMcraÌO';Chiarissimo;estb'-: 
rioo veridico, illustro ;palPÌòt8'j;o Consigliere: di; 
Stato !),: e che il Pisanelli: edsliltrUvalenti; sono : 
pel; momento .fuori.,,,della;;:eàmWsAdà;Vvero che 
c'è.àratttìstarsi per cefto;:prèfortìri«é;non;_g^ 
Stiflcabili.-.*:. : ,'•;: •••::;:"''''''i'Vt;^'<;^-;:,:.(.':;., 

, È,'rigu3ifdp al Pecilo,, spero:che: l a ' : ^ à t t 
avuta (ò'divìsa ftaternaméùltì qui' da cèrti cSiàir 
che lo .vèfierano per p(rono)'gli sarà éafotafe 
pel seguito della: >s(ia '-vita politica.. Infatti -so 
avrà capita là (Mi0««(l«(tó wne, siaprà ;contè-' 
net-si in modo;:da::i'iàcqtiistare^ lâ ^ fidiìèia:'de'' 
suoi'Comprovinciali. È in; Friuli che 16 si^dèfe;; 
eleggero, e non fuori. Che so nella incominciata:-
Legislatura egli si darà tuttofai propi-io conifìito 
qual Deputate di;S. Dona, ;o saprà frehare,:!!.' 
desiderio di prepotcro nel suo paese, o so: ri"' 
spetterà:gli altri per essere rispettato, noh.'è'' 
impossibile; che ripigli il pósto già avuto t r a i 
Deputati friulani. : ' ; • : - ; 

Ma, se cotitinuerà come-in passato, egli l'aula.^ 
di Montecitorio l'avrà veduta por :i'uitima volta 
dal seggio di Rappresentante della Nazione. In­
fatti noi non si vuole eh"e, in quest'era di li­
bertà, troppi, ufficj agglomerati ih un: gelo 
individuo dieno a costui non già tanta: autorità 
(perchè l'autorità deriva dal mèrito e dalte: 
stima), bensì tanta prevalenza da distufbare:la 
amininistraziono provinciale.: 

Io credo d'essermi spiegato; abbastanza : :ma 
so non bastasse, non mancherò di; far valere 
queste ideo molto in alto, dacché gioverà ILfar: 
capire a certa gente dabbene come, volendolo, 
si sa farsi ascoltare. 

Ma, intanto, vi ripeto che mi è cosa, gradita; 
il dirvi arai)!, dacché avete addimostrato" di 
comprendere che (tranne i marftrijgli,sfafisii 
famosi e io illustrazioni.scieiilifichef che sarebbe 
fortuna il dare a Montecitorio) ad ogni. Collegio 
spetta lo .scogliere il migliore, fra .i propri con­
cittadini. E, come scriveva l'Azeglio, non e 'è 
paesello, dove ;non v'abbia un galantuomo da,:, 
poter mandare in Parlamento. . : ; 

Nò l'esempio del Friuli in questo elezioni 
sta poi contro alla ;savia maskima^«perchè,! 
quattro estranei ad esso, che, riuscirono elotti, ' 
figurano appunto, chi più chi mòno, per le 
anzidette qualità fra quogl'Italiani; dioui ogni 
Collegio; avrebbe motivo di tenersi onorato. 

Una stretta di mano del 

ReiUtov» delia. Proì)inc<a Sei Friuli. 

EMBRICO MORANDmiAmministrafore 
LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. 

R E V & L E N T A O U BARRY 
(vedi quarta pagina). 

L A POR.;E3.r>A]MA 
FABBRICA LATBRIZJ E CALCE 

(vedi quarta pagina). 

LATTE CONDENSATO 
(vedi quarta pagina). 

COHTmitO AIiLE ISmZIOHI, 
dei PRESTITI - Governativi - Provinciali - Com­
merciali - Ferroviari - hidustriali - Privati - Lot­
terie di Beneficenza eea. ece. tanto NA.Z10Skhl che 
d'ogni altro Slata ESTERO 

PRESSO 

EMEWCO MOBAMMNI 
OOMMIBSIONARIO 

Via Merceria N. 8 di Aooiata la casa Masciadri. 



t A PRO-VINGIA DEL BRIUU 

I rsr S E - I I , 251 o IN I. E r> A. IN IN XJ PSI Z; jr 

REBirjSTJy* SiiP-TEiTKìfitójtó: 0 WK» senza 
.jneifiiime, sèma pitrgheM,speS0,'ifiedi(intè la de-

/jlMó^a FmUo-ì diysOMe: I)ti Barry Av'.Lodilttt, 

r pericoli 0 disinganni fin qui soifertl dagli amma­
lati ;:Mr «ausa di droghe nauseanti sono atwalttiento 
evitMi éon la, oorioZz» di una radioalae pronta gua-
l'igions mediante là deliziosa I l e v a l e i i t a A -

: r à t o l c s a i -là,-C(uale restituisce perfetta, «alntfe a | l i 
- ammalati'ipiiJ.ièsténìiati, liboràndoli dalle cattive di* 

gostioiii (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipaaioni 
iaveteraté, emoi'roldi,., palpitazioni di, onore, diafrea, 
gònflo?aS, capogiro, aboidità,: pituita, nàusee e vòmiti; 
crampi e spasimi di stomaco,' insonnie, flussioni di 
petto,'clorosi, fiori bianchi, tosse, oppressione, asma, 

, i'onphité, etisia (cpnsuràipne), darti'iti, eruzioni- cu­
tanee, depérimeiitó; reumatistni, gotta, fehbrl, catarri 
sótfoaaràento; iatena. nevralgia, vi?,ì del sahgue, idro­
pisia, mancanza di frissoliezaa "B-Hli energia nervosa; 
S6.anni A\invm{aUB itmosso..: , 

N» 73,000 : cure, «oràliréaé quelle di molti medici, 
d9l?diìoà. di 'PiusUdw, della signora marchesa di Bré-

'httn,èe0;' •''•;••,'C':''-' 
Ciim il, 67,318: ' Venezia S9 aprilelSeO. 

" 11 Dott; Antonio SqordilU, giudice ai trihutìale di 
: Venéziai Santa Maria Formosa, Calle Querini 4778, 
da. malattia d i f e g a t o . ! ' ; ' : * 

Cum,»., 07,811, — Castiglion Fiorentino (Toscana) 
7 dioemtlre 1869.1 

.La i t oa i enk do. lei spfiditami ha prodotto buon 
effetto nel mio paziènte, e'perciò desidero :averno al­
tre libbrV cinque.,Mi.ripeto con distinta stima, 

Doti .DoMENioo PAÌLOTTI. 
* Cura n. 79,422. - - Serravallé Sorivia (Piemonte) 
19 settembre 1873. , 
. Le, rimetto vaglia postale per, una scatola della vo­
stra maravigliOsa farina lUvaìenla: Arabica \A quale 
ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa moderata­
mente già da-tre;, anni. Si abbia i miei più sentiti 
ringraziamenti'eoc. , 

Prof. PJBÌTKP OANEVARI, Istituto Grillo, 
' ; (Serravallé Sorivia) 

Più nutritiva che l'estratto di carnè, economizza 
anche 50. vòlte i l atto prezzo in altri rimedi. 
- In scatole; 1)4 di Idi. 2 fr. 50 c i 1)S MI. 4 fr. 50 

0..-, 1 Idi. 8 fr.i 2 1̂ 2 WI; 17 fr. 50, e. •, 6 *il. 36 fr.; 
: 12 kil. :65 fr, ' B l s o ò t t l dU r i e v a l e n t a : 
scatole dà 1)2 kil. 4fr.;50 e ; da 1 lui. 8 fr. 

La R e v r a l o n t a a l G l o o o o l a e t e in 
I*'Glv©r©'pep 12 tazze 3 fr, iBOe; per,24 tazze 
4 fr. 50 ò,; per 48 tazze'8 fr., in T a v o l e t t e ; 
per 6 tttzZe 1 fr. 30 a.\ per 12 tazze 2 fr. 50 6,\ per 
24 t&rae, 4 fri 5 0 o . ; per 48 tazzarg fr. . . 

Casa XJii B a j p r y e O., n . à v i a T o m -
x n a s ò G i r o s k l . M i l a n o , e in tutte le città 
ures.'ia i principali farroaóisti e droghieri. 
RivKKDiTum: ai-l/rfma presso le farmadiè. di A- Fi-

lipptLszi e . Giacomo .Oomessatti,: Jìassano Luigi, Fa-
bns di Baldassare. Xeijnaj/o Valeri, Mantova F. 
Dalla Chiara, farm, Beale. 0(fer.so L. Cinotti; L. 
Dismutti. Twie^iaPonoi. Stancali; Zampironi: A-
gonzia Costantini, Sante Bàrtolì. Vei*»»» Francesco 
Pusoli; Adriano Fi'inzìi Yicema Luigi MajolajaKel-
liao Valeri, Stof;ino Dalla Vecchia :6 0, ViHon'o-
Ceneda\j. MarOlletti farm, Padova Roberti; Za­
netti; Pianeri e Mauro; GaVozzani, G.B.Arrigoni, 
faim. I-'ordenone RovìgliO; farm. Varaschini. Por-
tofiruaro A, Malipieri, farm. Raviijo A. Diego; G. 
Ciiffagnoli. ìi'coiso Zanetti. 2'oZme.3.so Gius. Chiussi. 

L A FO R E D A : N A 
(IriBione .(li Porpcllo) .. 

FABBRICA MTKRIZJ E GALGE 
. . • . ' • • m - • . • • • • • ' • • 

PIO IlfTOBip lEURARI, 
Questo Stabilimento: capace di fortissima produzione 

si raccomanda per l'eccèllente qualità delle crete 
usate nella confezione di materiali lateriiy, per la per-

, fetta cottura ottenuta mediante un grandioso, forno 
ad azione oontinua,,:nonchè per i prezzi i più miti 
possibili. 

. Assume comnìisstoni di mì(teriaU sagqmiiti d' ogni 
specie, tanto- posti allo Stabilimento . come fermi a 
domicilio. 

W BDISEilirìgetsi al sig. Eugenio IwaivVia Cnssipat̂ ^ 

OBBLIGAZIONI ORIGINARIE 

p e r l i r e 3 1' w n a , 
»ii vendono presso E. MORANDIKI, via Merceria N. 2 

r IIRTfcSaCffî ^̂  ANATERIM 
,:,,;;: : . ; , . , ; \ - - :S | ' : ^ - ; ^ r ' ^ ^ - i : , l > • ' • - • • • • v ' : ^ ' , \ 

del dott, -t,'. G. POPP ;Jdóntista' dèlia Córte imp. reale d'Austria in Viennk, .èsijpstà ; dal. doti.:, Giulia j&nè' 
médicp pratiop, ecc.; oi-dinata nèllf 1, B . dinios;' in .Vienna; dai ?igg. doti prof Óppolzer, liéttor MBftgrijflooi-

v.s . - ^ / K : consiglier. aulipo:,:di: Sassonia, dott, di Kl9tzin3kÌ4'dòtt.:Brai$t9, doti-Heller, ecg. : ;J: •J* :V::i ì .* 
Séno.p^ermtlàre i tìenii in lywewitó..Mediante Is sue .proprietSi-oiìimiclio, è t ó sciòglie il riiiiòo fr» i • 

d6nti:e.'6opt'à.'di essi. , , ' ' ' ' ' ' 
: Spèoialmeitè deve radoomandarsene:l'uso dopo pranzo:,poiché le flbruzze di carne ririiaste fra ,i denti,; 

putremoèndbslsJne.minaoelàiip la sostanza e ditóndono dalla boooa un tristo odore. . ' , 
Anche mi basi, inoiùiltanarooomihcia già a distaccarsi, essa uiene applicato coiitónto^ffio impedendo 

l'induraraèntp. Imperocché, quando sedia via una particella di un deiitCj per quanto sia esfgnai il dente oòdi. 
mòsso 4 nudo, 6 ben presto attaccato dalle eàrie, si guasta senza dubbio, epropaga iloontagio ai denti:sani. 

Essa ridona ài émii il bM loro color nàlitrals, scomponendo: e leyando via chimicamente qualunque : 
sostanza; eterogènea. • 

\ Essa si móstra assai proficua nel mantenere i denti posticci. Li conserva nel lóro oòlpre e nella loro 
lucidezza originaria, impedisce la'produzione del tartaro, e toglie i^ualsiasi cattivo odore. . ^ , . 

Noìi solò essa calma i dolori prodòtti dai denti guastati e forati; póne ai-gihe al propagarsi dèi male.. 
'. Parimenti l'Aisqua di Anaterina per la bocca impedisce che marciscano le gengive e serve come càh 
«tante sicuro e ceno cóntro •itiòlori dei densi forati e i iJolori «umaSiot:dei dèntti' 

i : ' Aciiua di Anaterina per la bocca calma il dolore in brevissimo tempo, facilmente, sicuramente e sema 
che setie abbia <i temere il minimo pregiudizio, 

: : L'Acqua medesima è sopratutto pregevolo.;por mantenere il btton odore dil fiatò per togliere e distrug­
gere il cattivo odot'echaper caso esistesse, e basta risciaquarsi con essa più.volte al giorno la,bocca., 

£ssti! non si può abbasiama encomiare nei mali defe Jingìoe. Applicato ;ohe ai abbia 1'Aòiiua di'.Ana-
ferina per quattro.settimane, a tanol'o delle relativo prescrizioni, sparisce il pallore della gengiva ammalata, 
e sottcntra un vago color di rosa; • -

Simile eccellente;efficacia ha quesi'Acqua SMÌ denti vacillanti^ male di cui soffrono .comunemente tanti 
scrofolosi, e còsi pure, quando per l 'età avanzata, le gengive vanno eoéessivàmèutè assottigliandosi; 

1/ Acgita di Anatertìta è anche un sicuro rimedio per le gengive che sanguinano facilmente. Già àìpptxAé 
dalla debolezza delle nicchie dei denti. In questo caso 6 neoesaaria una forte spazzola, perchè essa' stuzzica 
là gengiva, provocando cosi una specie dì reàzipne. 

In/Jacofis, con istruzioni, a lìrfl.S S O e lire 3 5 Ó i : ." : : 

' I * o l v o r e D é n t p i f l c i i a . . " V e g e t a t o l i © •^••^.•-•^/.. ••• • r/'^^]^:C.-</ 
\ M.dott . ' j . -Gi.popR, ' • , . ' , ••:':-',-'-'̂  •••.',;-.;.-•/.;;.• 

Questa polvere pulisce i denti siffattamente òhe mediante un uso giornaliero non solamente allontana il 
tartaro dei denti ma accresce ài medesimi la bianchezza e la lucidezza. 

Prezzo dalla scatola.lire 1 3 0 . 

Sr'ioijibo.. poi-1; adent i . , ' , ' . 
dePdoti J. G. POPP., ^ 

Questo piombo pei denti si compone della polvere.e.del liquido adoperato per empiere i denti cavi, : 
caripsi e per dare loro la primitiva forma é con ciò impedire l'ulteriore dilatazione della cario; impedendo 
siffattamente l'ammassarsi di avanzi mangerecci e della scialiva, nonché 1' ulteriore rilassamento della massa 
ossea sino ai nervi del dente (dal. ohe è prodotto il male di denti); 

Prezzo per astuccio lire 5 3 5 . ___^^ '• 

I*a:s ta 'Ai la - ter ina .per: i •X>©nti'-" 
' • • •.•••--,•-•.::,•••••-'•' •• •,-••••• del doti: J,'6.\P0PP.,•••••,' '•• ,•: '• : .••: '"•.̂  ^ : "••-•.•'••••-• .::'̂ '̂ /»^-
Fino sapone dentrifioìo per curare i denti ed impedire che si guastino. E molto dà' raccomandarsi da 

.ognuno.. L ' : ' . • • ' • . ' • . • „ ' • • • '̂  • ' 
'" ' é' Zaiidigiaopmò; e 

farinacìa Serravallo, 
i Marchetti ; in Viòcn^a, : 

Valerio; in Pordenone, farmacia Roviglio; in Venezia, farmacia Zampironi, Botuer, Ponici; Caviolà; in 
Rovigo, A. Diego; in Gorizia, Zanetti, Franzani, fratelli Lazzar, Pontini farmacisti; in Bassmo, L. Fabris; 
in Belluno. Locatellì; in iSaci7è, Busetti; in Portogriiaro; Maiipiero, 

lUOYO DEPOSITO 

- POLYERE DA CACCIA E MINA 
PHpDOTtl 

MI M8MUW POiramciO.AMlOA 
r̂ ELLA VALSASSlNA. 

Tiene inoltrò un copióso assortimento di 
f t i ò o H i a r t m o i a l l , c o r d a «la 
M i n a ed altri oggetti necessari per lo 
sparo. Inoltro D i n a m i t e di I, Il e III 
qualità per luoghi umidi. 

I generi si garantiscono di perfetta qua-
litil ed a prezzi discretissimi. 

Per qiial si sia acquisto da farsi al De­
posito, rivolgersi in Udine Piassà dei Grani : 
If. 3, vicino, all'osteria all'inségna della 
Pescheria. 
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IKM 11!» i i l i 
, • BNICO DEPOSITO PER IL VENETO 

presso la Ditta E n a e r i o o a i o r a i x a i n l Via 
jlfcrceria N. 2 primo piano. 
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Udine, 1874. Tip. Jacob & Colmcgna. 


